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+all’'emiincipazione , la lottà ‘éra' incominciata . 


della madrè patrià : la supremazia di quest 
*lltiniià assumeva P aspetto della ‘più odiosa clo- 


AYVISO ALSIGNORI ASSOCIATI 


I'signori Associati /il'en ubbontimento scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono: pregati 
‘volerlo rinnovare ‘in :tempo onde evitare ‘in- 
terruzioni hell’ invio del giornale: Mb 

‘Quelli !alelle “Provincie sì compiucerunno. di 
provvedersi del Vaglia Postale: corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarceto ‘con'lettera 
affrancata; : ; 
Pe pciii-ucikiuiiki 

TORINO, 27 SETTEMBRE. « 


Cei — — III: 


vinltia SPEDIZIONE DI CUBA 


; Gli ultimi arriyi delli America ci banno,nar= 
rato, Ja trista, fine della ,spedizione, di. Lopez 
cautro l'isola di Cuba... 

Se si trattasse, di un avvenimeuto, isolato, 8c- 
caduto in. uu remoto angolo, di una remota parte 
della terra; come ne ha. l'apparenza, potremmo 
avere aleue. parole, di, commiserazione. per .lè 
disgcaziate vittime, di. una, speculazione od ay- 
ventura mancata; qualche biasimo per il governo 
americano che. non.volle .0, non; seppe. inipedire 
l'impresa, contraria; alle nozioni del diritto delle 
genti universalmente adottate, eun giudizio, più 
o meno favorevole: sulla severità impiegata dal 
governo spagnuolo.; Invero ai, nostri, occhi quel- 
l'avvenimento ha tutt’altra importanza, e ci si 
presenta come ,uno dei molti sintomi, nel. pro- 
cesso di trasformazione che va compiendosi, fra 
i popoli inciviliti della terra..;, , 

Lasciamo allo spirito di partito l’amplificare e 
commentare i diyersi giudizi ‘che, si, fanno ia> 
torno a quell’ impresa : lasciamo, gli uni stru;? 
gersi d’ammirazione per il coraggio; la fermezza 
e devozione alla causa «della democrazia dimo- 
strata dagli avventurieri di Lopez, declamare 
contro le sentenze di morte. pronuuziate dalle 
cortì marziali di Cuba, 0 innalzare al cielo una 
forma di goveruo che da il campo di prodursi a 
simili spedizioni ; lasciamo gli altri all’ incontro 


qualificare di pirati e. flibustieri Lopez e i suoi | 


seguaci, giustificare e lodare il governo spagnolo 
per la prontezza ed energia della. repressione e 
Vendetta, e accusare o spregiare la debolezza o 


l'ifdolenza, o perfino la connivenza del governo | 


degli Stati Uniti. Simili giudizi noo. itmprimono 
al'fatto' stesso un carsttere di' maggior impor- 
tahzà 4 non Rssumibio altro aspetto che quello 
di un argomento opportuno’ pei ‘partiti. onde 
esporre Tè proprié é combattere gli avver- 
sarii. Oggi si rilera: domani sì, dimentica nella 


foga'di altiî eventi, La leghlità ‘ha celebrato un 


triolifo, ‘lo’ spirito di s'onvolgimento ebbe uno| 
sendcò. Per il momento su' quel punto Tutto è 
detto, ma nè trionfo , nè sconfitta sono decisivi: 
la IRita contindà: è ion havvi apparenza che sia 
per cesare ‘sino a tanto che vi sarà un governo 
quelioqué, che Irova tiella legalità una. ragione; 
di esistefiza , è Spiritì irrequieti che vedranno 
nella 'Tegalità stess ‘did dstacolo ai loro. disegui 
atobiziosi. \ 

A néî l'affare di Cuba non appare come un 
avvenimento accidentale ; Je cause che lo produs- 
sero non séno passeggiere né insignificanti , esse 
Hanno ub° importanza storica è politica che cre- 
diamo ‘<ouvenga largamente constastare. 

Da'itn'Secolò ia qua si manifestava nelle co- 
lonie americane la tendenza di emanciparsi dalle 
mettbpoli: Per ‘la ‘qualità ‘degli immigranti, e 
dei loro disceridenti ‘quelle popolazioni quanilo 
salirono ia qualchè fiore, avevano acquistato in 
caratt di ‘‘bazionalità differente da quello 


ione, quella di'una nazione sull'altra. Da 
questo itiotitento te ‘colonie dovevano aspirare 


tanto ‘più acéadita e irreconciliabile quanto may- 
gior "era it carattere avventuroso, attivo è întdi. 
pebdente' che gli immigranti* recarono seco della 
metropoli è trasfuserò ai loro discendentî. Le co- 
lonie inglesi diedero il segnale. D'allora in poi 
ogni crisi politica generale in Europa aveva per 
effetto sollevamenti è dichiarazioni d’ indipeo- 
denza pet parte ora delle une ora delle altre delle 
colonie americane , che’ Sì sostennero in seguito 
colla forza delle armi. 

È notevole chie per un siogolare effetto del si- 
stenià coloniale adottato dalle potenze etropee, il 
principio monatchico non aveva potuto gllignare 
in quelle regioni. e tutti i tentati vi di trasformare 
în monarchia le colonie emaocipate fallitono per 
mancaiiza di un solido fondamento vella pubblica 


‘opinione , fd eccezione del Brasile ove la stessa 


famiglia del ‘Portogallo le recò seco trasferen- 
dovi le sua sede. Perciò più presto che in Eu- 


esistenza in tal guisa‘i presto 6 tardi è'd'aopo che 
seguatio la torette "del lorò. destitio. Tn Dig 
tranquilli,” non opportani per “le crisi violenti, 
questo’ sì prepara, 
giuoto il momento, 
ardito e decisivo per dare esistenza dil'un fatto Ì 
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loniale, alle simpatie dell’ America si. uniratino 
anche quelle dell’ Europa. 

Allora potrà rinnovarsi | impresa ma con alle 
viste, con altri elementi «di successo ; il governo 
spagnnolo non potrà al certo contare. suli’ assi- 
stenza dell’ Inghilterra, e forse neppure su quella 
della Francia, di cui viene ora fatta larga ofîerta 
e dimostrazione colla vista interessata di respin- 
gere un precedente che potrebbe divenir fatale 
anche ,allé) proprie colonie. 


tende ad erigersi în arbitro supremo del diritto 
delle genti, e come ‘altre svolte il’ principio della 
libertà religiosa infiammava i popoli sino a che 
fu raggiantà e iscritta nel diritto pubblico di tutti 
i governi ineiviliti, così ora il desiderio ardente 
di indipendenza nazionale e la simpatia per tutte 
‘le masifestazioni, che hanno questo five. ispira ed 
atiîma i popoli , e non cesserà ‘di accendere le 
lotte sino a ‘che’ l’inviolabilità ed indipendenza 
non solo dei governi riconosciuti, ma ben meglio , 
delle nazioni, prenda posto nelle massime del di- |. Del. pari irragionevole ed ‘inintelligerite è. il 
ritto pubblico & fianco della libertà religiosa; | biasimo:che i giornali reazionari gettano sul go- 

Daspedizione dijCuba cisvela ancoral'impotenza | verno americano . € sui priucipii che formano la 
di un governo ad impedire le‘imprese approvate | bese fondamentile. della sua esistenza... cin» 
epinte:dalla:forza dell’opivione. L' iatervento | Giù abbiamo accennato. come i motivi che 
governativb si fa (efficace solo allorchè il cattivo | resero inefficace ‘da priatipio la sua arione, pos: 
‘esito:idella; pirima» spedizione persuadette il'pubt | sovo agire cou egual forza sui governi - | 
blico che | impresa non'‘aveva nèvradici;nè:pro- | E quì s'incontra un’altra massima di pubblico di 
babilità di riuscita ‘jnelle» circostanze dell'isola {| ritto chè sebbene morì ancora apertamente anime 
stessa; Neppur. ioesta mon è ona emergenza iso- | 


ropa_ poneva le sue. radici il principio. demo- 
cralico sul nuovo continente, donde non doveva 
tardare a varcare l’Atlaotico per sconvolgere le 
nazioni non ancora mature nè preparate ad ac- 
coglierlo e a farne' |’ applicazione. Le colonie ché 
non subirono la. trasformazione sono ora spinte 
anche ‘foro, malgrado ‘verso Ja'stessa crisi. 
4A lianco di quelle repubbliche indipendenti, le 
colonie governate con forme che non sono iiè 
momarchiche, nè rèpubblicane, nè costituzionali, 
ma si risolvono în, un despolismo di un carattere 
tutto proprio e singolare, la, dominazione di nh 
popolo coll’altrò, ‘non’ possonò, continuare la loro 


gli ‘animi ‘Si dispongono, ‘è | 
non si tratta the di ui colpo { 


già nioralmente ‘compiuto. 


che Hanno tuttavia conservata ‘td dipendenza della 
maidre patria. Siccome, poî negli ‘eventi politiei 


da lontano ‘arià meta prefissi; inevitabile, gli spi- 
riti irrequieti ed ardenti vogliono giongervi con 
ui sdliò per essere i ‘primdi'a' ricavarne i frutti, 
così si trovano anche in quelle regioni animi cor- 
rivi e propensi ad anticipare gli e@fetti*di an più 
o meno lontano avvenire, E fra le colonie ame- 
ricane, quella. che ‘per situazione, circostanze e | 
probabilità di successo. alletta maggiormente gli 
avventurieri | di simile tempra è l'isola ‘ili Cuba. | 


chia dell’indipendenza americana. 


îi 


(Questa è Ta metà chi ‘virino incontro lè rolonie 


più che în oghi altra emergenza, quando si vele 


Ricca. in mano «i un governo che ha fama di | 
debole e decaduto, oppressa’ e ‘mal governata, | 
sembrava matura; per essere attirata nella cer- | 


Ma Lopez e gli americani del Nord dimenti- 
cavano clie imprese di.questa fatta devono trovare 
il nerbo principaledella forza e della riuscita nel- 
l’azione e nell'energia della popolazione stessa che | 
vuolsi emancipare. Senza di ciò gli americani con 
sacrificio di omini e danari, superiore forse allo 
stesso valore.del risultato, avrebhero potuto con- 
quistare.l'isola sugli spagouoli. ma Cuba sarebbe 
passata da una dipendenza all’ altra , da una co- 
lonia spagouola ‘sarebbe divenuta un campo di 
battaglia fra la razza anglo-americana ed ispa- 
nica, nel quale quest’altiroa avrebbe doyuto soc- 
combere secondo tutte le probabilità. In questo 
stato di cose i cubani debbono preferire pel mo- 
mentò la supremazia spajnuola. 

Ciò von vuol «dire che questa sin gradita ai 
cubani, e che vi si sottomettono di buon grado. 
malcontento esiste nella popolazione. dell’isola 
sebbene gli americani si siano illusi sul significato 
e sulla tendenza. di questo sentimento. Imperoc- 
ché se per legge. morale. l° individuo non deve 
essere schiavo e soggetto per forza ud un altro 
individno, del peri non è né giusto nè umano 
che un popolo sia servo ad un altro popolo. 
che una nazione imponga le sue leggi ad un’altra: 
e ciò è tanto più iotollerabile quanto più queste 
leggi si allontanano dall’ equità, dalla giustizia, 
dall’indole, dalle abitudini e dagli interessi della 
nazione soggetta. Fbber tali sono le leggi del 
sistema coloniale, talî quelle che oggigiorno sono 
applicate all'isola di Cuba, mentre i rapporti lo- 
cali'e il naturale svilippo «della colonia vi lianno 
creato una nazionalità differcote ‘da quella: della 
thetsopoli. La Spagna lungi dal dar mano a con- 
guagliare le ilifferenze. le accrebbe colla rigorosa 
e continuata applicazione dell’antico sistema co- 
loniale:" MH conflitto ‘già ‘Tnîziato Wequisterà col 
tenipo nJaggioli proporzioni @ nella lotta mede- 
sima è da credersi chelo spirito della ttova na- 
zionialità ‘acquisti’ fiducia in sè stessa ed energia. 
Allora gli avventorieri “degli “Stati Uniti saranno 
ber ‘decolti: mia Beu'ibteso in'Qqualità di dusilizei, 
è non di Conpistatori allora la domivaziene spa. 
ganola avrà’ nd fine. 

Nom è Soltafito nell'isola di Coba the si mani- 
festano quelle tendenizé. La storia dei tempi pas- 
sati, è più ancora quella dei nostri tempi è là 
per attestare che la dominazione di uu popolo 
sull'altro è nno stato «di violenza che nonpuò per- 
durare e che deve trovare un termine nell* indi- 
pendenza o'nell’assorbimento della nazione 30g- 
fetta. Ove quest'a:timo risultato è impossibile , 
e ciò ha laogo nella maggior parte dei’ casi; il 
progredire stesso dell incivilimento e della  pro- 
sperità di uo popolo prepara gli elementi della 
lotta e le armi, perchè col progresso cresce nella 
nazione' il sentimento della propria dignità, e 
forza e l’abborrimento dell’iogiustizia. Infatti 
P'iden di: nazionalità predomina nelle odierne lotte 
politiche e noi stessi non abbiamo altra bandiera. 
Da un polo all’altro .il principio della nazionalità 


lata è peculiare del governo americano ; è cosa 
che si può affermare da qualunque: governo che | 
regga i destini di una nazione progredita nell'in- 
civilimesto. Aoche gli stessi governi assoluti, ove 
si sostengono; devono la: loro esistenza ad. una 
massa predonderante di interessi ed opiuioni che 
hanno saputo raccogliere intorno a sè , approfit- 
tando dell’ inferiore grado che occupano nella scala 
della:ciyiltà.i popoli loro soggetti. Venga fil pro- 
gresso morale, intellettuale e materiale a rendere 
quegli interessi e. quelle opinioni indipendenti e 
tosto sarà suonata 'altima ora dell’assolutismo. 


Gli orizani. della stampa. conservatrice. e. con 


essa.i govervi.. dell’ Europa hanno severamente 
biasimata l'impresa di, Lopez e .l' attitudine del | 
popole ei governo americano ib questa occasione, 
pectendo dal punto (di vista! del. vigente. diritto 
pubblico europeo; € ciò con.ragione.| Il diritto | 
pubblicò delle genti non può ne deve permettere | 
simili invasioni. Ma ‘a fianco di questa. massima 
sorg@ un'altra, quella dell’indipesdenza nazionale 
e. se non Ja teoria, al certo la pratica ha sanzio- 
natò ini date ‘circostanze la superiorità «di questa 
seconda massima a fronte della pria. Spedizioni 
ed armamenti privati da un paese. nell’ altro iu 
favore ed. in aiuto di uneffettivo e grande movi- 
meuto uazionale fu, senon apertamente, almeno 
tacitamente tollerato. Gli. esempi abbondano. 


La stessa America ; la Grecia; la Polonia, la 


Spagna, il Portogallo e l’Italia videro i loro moti 
nazionali sostenuti. da ausiliari stranieri raccolti 
ed'armati talvolta contro la volontà dei governi, 
talvolta colla loro toleranza e non di rado anche 
colla loro aperta connivenza! Ciò accadeva non 
soltanto presso! î goverhi inclinati a proteggere i 
moti liberali; quelli stessi che professano priucipii 
opposti subivano»la forza di questo principio in- 
trodottosi di fatto nel diritto pubblico, I Carlisti io 
Ispagua vantavano aiuti slranieri nella guerra ci- 
vile suscitata nella penisola or sono due decenvii, e 
il governo austriaco tollerava'o non poteva impe- 
dire che dalle sue provincie galliziane >si appre- 
stassero suîsidii. di uomini. e denari alla rivolu- 
zione polucca. .Le. isolate, proteste degli interes- 
sati non valgono, a, distruggere il fatto. Aiuti re- 
cati in questo modo nov furono mai considerati 
da alcuna potenza europea come casus belli per 
quante, frequente ne fosse la ricorrenza. 


Il testè citato esempio. «del governo austriaco 


io: Polonia dimostra: come malesi appongano gli 
orgati dî certi governi che; vogliono tacciare di 
impotenza îl. gavérno americano € di, anarchia 
quegli ordini! civili. Nè | imperatore Francesco 1 
né il principe Metternich avevano simpatie per la 
rivoluzione polacca ; tiè alcuna ragion di stato 
poteva spingerli a favorire quei moti :.eppure è 


noforio che: migliaia di armati con.cavalli e mu: 


nizioni accorrevano dalla Gializià sulle rive della 


Vistola per. combattere il nemico «dell’.indipeo- 


denza polacca. Invanovil governo austriaco po- 


neva. in moto le sue polizie 4 e distendeva. Inngo 


i confiui -forti «cordoni militari. L' opinione era 


più forte , il governo impotente ad arrestarne il 
corso. 

Crediamo quindi che ui rimproveri che la 
stampa conservatrice scaglia contro il popolo a- 
méricano e il suo governo vi sin un doppio torto. 
I! rimproveroscontro le popolazioni, che sprona- 
rono l'impresa, è fondato non già perchè Jedesse 
il precetto di diritto pubblico , che osta alle im- 
presè dei privati allestite in’ paese. estero conlro 
uo governo ‘riconosciuto. ma perchè non. era 
giustificato dal principio di nazionalità , perchè 
nòn eta ‘diretto a sostenere un gran movimento 
nuzionale. Quando è cubani torraano scuotere il 
giogo della metropoli, reso insopportabile per la 
ostinata aderenza del governo spagnuolo alle ini- 
que ed assurile massime dell’ aitico; sistema co- 


è non di meno in piena forza ed espone ad una 
certa caduta il governo che nel bel mezzo. «del 
moderno incivilimento l’ignora 0 disconosee. È il 
predominio «ell opinione pubblica sulle tendenze 
governative, Si può concedere che la natura dei + 
governi ‘assolti li. renda: atti a resistere più a 
lungo a questa forza, e che invece il governo in 
cui prepondera 1’ elemento democratico.ceda più 
presto, anzi sia inetto alla resistenza. Ma su quella 
via il governo assoluto corre dritto alla sua ro- 
vina,, mentre il governo popolare vi attinge vita 
e vigore. Chi vorrebbe chiamar forte un governo 
che vuol perire gnzi che piegare; e debole quello 
che sceglie per nerma del suo procedere, la con- 
dizione essenzi:le e ineluttabile della sua esi- 
stenza? i 


rare nel diritto internazionale dei nostri tempi il 
principio delle nazionalità, e nel diritto pubblico 
interno | impero; dell'opinione pubblica sul: go- 
verno stesso. È queste non sono massime che 
Varbitrio ola forza individuale,impoue alla comune 
accettazione delle. genti incivilite, ma sorgono 
dalla natura stessa delle cose, s' impongono da sè 
non solo alla inchinevole ragione universale, ma 
ben .auco alle riluttanti passioni degli individui. 


collegati con queste massime, e la futura eman- 
cipazione di quella colonia, che i più acerrimi av- 
versari dell'impresa dello sgraziato, Lopez non 
ardiscono porre in «lubbio, sarà una conseguenza 
della loro applicazione. Ogouno vele che quelle 
massime contengono una radicale trasformazione 
dell'esistenza politica delle nazioni incivilite, Essa 
è incomibciata e progredisce; già sì registrano 
come acquisiti al postivo diritto pubblico i fatti 
che ne conseguono. Verrà il tempo che si regi- 
streranno le massime stesse e formeranno norma 
invariabile dei rapporti pubblici, 


Pisola di Cuba e le circostanze più importanti 
che lo accon’pagnarono debbano considerarsi cò- 
me sintomi della trasformazione politica che ya 
operaniosi fra i popoli inciviliti «lella, terra. U 
supplizio di Lopez e de' suoi compagui fu. meri» 
tato e giusio in. faccia all’ opinione pubblica , 
ma non gia perchè aveodo fatto un’ invasione 
armata io onta ad una delle massime. vigenti 
del diritto internazionale si era posto. da se 
stesso fuori della legge, ma perché egli pre- 
correndo i tempi non giungeva in aiuto di un 
gran movimento interno, è non potè dare al suo — 
operato la sanzione di un altro principio più ele- 


L’ incivilimento tende quindi a far 


Gli avvenimenti di Cuba sono strettamente 


Perciò crediamo che il tentativo diretto contro 


vato. quello dell’ indipendenza nazionale. 
Tx 


ona 


Da Asti ci giugne il primo, numero; dell'Ope- | 
raio, giornale di quella, provincie. Noi lo .salu- 
tiamo con vera compiscenza e gli stendiamo ami 
chevole la mano, perchè un novello organo esso 
aggiunge all'opinione liberalefed il suo programma 
e meglio ancora coloro che prendono parte allasua 
redazione .. ci assicurano che percorrerà corsg= | 
giosamente la via tracciata ai liberali dallo Sta- 
tuto. e nel difendere gl' interessi cotanto impor= 
tanti della provincia astese non ometterà di pro- 
pugnare energicamente le causa della libertà e 
nazionalità italiana. 

E se l'attuale sistema di centralizzazione am- || 
ministrativa rende un po' spinosa la carriera dei 
giornali provinciali , si debbe appunto per questo 
saper grado a coloro che li sostengono o premuo= 
vono, perchè essi sono i solî interpreti dell’opi- 
nione delle provincie , e ci giova inoltre sperare 
che colla promessa legge per la riforma ammi- 
nisteativa, accordando maggior libertà ui comuni, 
si render anche meno. difficile la vita di quei 
giornali. pet. 
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| programma: 


E 


Intanto r 
tori lo spirito che informerà l” Operaio, repuliamo 
convenevole di riferire le seguenti parole del suo 


» Allorquando l’Italia e per’ essa oramai. 
Piemonte in cui sì concentrano le speranze della 
fatora redenzione di lei, lia bisogno di lottare 
con tutte le sue forze per lindipendenza politica 
della‘nazione, il'gettàrein mezzo là quistione: so+ 
ciale è un voler paralizzare:quele forze; e.s0v.- 
venire ai conati dell’Austria;.:per seguire vin /s0- 
stanza teorie che non solamente l'atto pratico son 
lia ancora sarizionate nemmeno in parte ma in- 
torno a-cui agran pezza dissentano gli'stessi loro 
antesignani. ? i 
» Noi pertanto non saremo 


forma ,. non socialisti ‘per seguire!.P antico fatale 


audazzo di copiare quel popolo che da Carlo VIII , 


fino. alla spedizione di Roma: mostrò» sin! dove 


possaappoggiarsi im Ini' fa ‘fidacia italiana; «mà | 


sinceramente ci studieremo di svolgere rmelle sue 
ultime conseguenzo i prineipii‘ dello: statuto; è 
propuguare alacremente glivinteressi delle classi 


operaie «difemlendo tuttavia la' famiglia ‘e lavpro». 
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| STATI ESTERI 
t SVIZZERA 
L° ingegnere Kotler è di ritortto’a Berna: 
—Sî annemcia ché ilidipartigiento federale dell 
Iriterno ha ‘con tina Inoghissinià circolare chiesto 
‘ai governi cantonali delle betizio statistiche. Visi 


dimandano, oltrè ai documenti esistenti, derdrti | 
Magli sul'eatostro‘e su tattiisioì risaltàti; salta ini | 
poste dirette e@'inidirette!‘safloro prodotto lordo, | 


sul loro prodotto hetto:sul'inuimiero dille famiglie 
dei contribuenti! per! comune od ‘almeno pet'di- 


stretto; sulle sovvenzioni di berieficenza, sui soc» | 
‘corsì regolari ed'ordinatit e'soccorsi straordinarii, | 


sul pauperismo, sulPemigrazione, sul prezzo me- 


dio delle derrate, sul'eonsumo delle vivande, sui | 


prezzi della mano d’ opera, sui salarii ecc. 
“'fgovia: Ai confini di (questo cantone sonò da 

‘qualche tempo 
per'il servizio 


gen nel grandotalo di Bairlen, Quest'altinio fia 
ita spedito due 'rnumierosi triispotti ‘di ingaggiati 

‘svizzeri. } 

"A FITANCIA 

Purigi, 25 seltombre. Da difficolta che ‘esa sorta 
per riguardo alla nomina di Lech Farcher a 
commendatore delli legion d'onore. sembra lie 
siasi appianata. Il-WMbnztore infatti contiene quest” 
oggi due decreti del presidente della repubblica, 

(il primo, del‘1} settembre, nomino il ministro 
‘dell'interno ‘cavaliere “della legione «’onore ,. il 
secondo, in data del 24 detto mese, lo eleva alla 
dignità di commeadatore. 

I giornali rossi tion saranno molto contenti di 
questa combitiazione, ma sembra ‘ché siasi usato 
ugualmente a ri;aardo ‘del conte Molé ‘il quale 
Sotto il goverhio di Luigi Filippo fa balzato dall 
“grado di afficiale a quello di ‘gran croce ‘nell'or- 
dine medesimo. 

‘I giornali repubblicani oltre’ di questo  argo- 
mento hanno contro il nuovo commendatore al- 
tre ragioni di malcontento ed èlevana fortemente 
la voce contro il discorso che il medesinio tenne 
ai suoi concittadini di Rheims è di Chalons nell’ 
occasione dell'ultimo. viaggio intrapreso in quel 
dipartimento. Le parole del ministro furono in- 
fatti una continna elegia contro la catastrofe del 
febbraio, e non è fuòr di luogo il lamentarsi ché 
colvi il quale serve la repubblica abbia continua- 
meote a deplorare la forma del governo che è 
chiamato n difendere. 

.— L'Avénement 6 la Presse furono condan- 
nati entrambi în forza dell'altimo sequestro ad uri 
semestre di prigione e mille franchi di multa per 
ciascàn giornale. Anche i giornali dell'ordine sonò 
alquanto allarmati dalla severità del governo con- 
tro la stampa politica e dalla conipiacenza del 
giuri di Parigi a secondare tutte fe vessazioni in- 
tentate dal pubblico ministero. Si ‘teme che da 
tutto questo non tasca ‘tima ‘qualche esplosione | 
e gli amibi dell'ordine ricomoscond' quanto sarebbe 
favorevole alla c:iusa dei rivoltosivil poter adom- 


1 ‘brare Te vero loro intenzioni sotto ‘la ‘masthera 


‘di difesa alla libertà delli stampi. Questo diritto. 
a'ei si è tanto affezionati în Francia ) dovrebbe 
essére rispettato da ‘in potere che ama  consér- 
Yarsi al suo posto e sembra stratid che si dinten= 
tichî ‘come apputito le ordinanze del luglio 1836 
contro la ‘stampa furono quelle che balzatono 
Carlo X ‘dal trono, 

Ma'‘se ‘vuolsi prestar fede ad alcune corrispon- 
dlenze, Luigi Napoleonè pensano sempre a con- 
‘Solidarsi al potere mediante ua colpo ‘di’ stàto:, 
‘mirerebbe innanzi tatto a' sospendere Ja libértà 
‘della stampa: vuolsi però da alcurio che adesso 


‘il presidente abbia rinunciato al'pensiero di dar 
l'iniuno da solo ‘a questo colpò di'stato, € che péusi 


‘Bssociarsi nell’ esecuzione ‘la ‘maggioranza dell’as- 
semblea che crede trarre a sè mediante lo spet- 


” RE ATDEC 
Bof0” conotate si ERE: 


repubblicani per la | 


Stabilità: dei’ depositi’ d” ingafigio | 


napolitano”, tito cioè ‘in ‘Gorzet- | 
bach'nel cantone dî Solettay'èd un'altro in Brog-| 


dotta a. vincolare per;alcun modo la libartà della 
stampa, ; ti è 

mLa Presse pubblica. una lettera: del signor 
Bordeneuye colla. quale. viene sempre, più consta- 
tata la, narrazione che. il sigaor Jouffroy.. fece 
dianzi.intorno..al..progetto di fusione... € nello 
scopo ‘dimostrare; come questo mon. fosse. mai 
stato accolto dalle, persone che meglio delle altre 
vi.erano interessate. , 

Un decreto del presiiente della repubblica 
scioglie. il consiglio municipale; di Melun..e .so- 
spende «dalle sue funzioni, per: tre mesi il maire 
della città signor Pogez. 

—.La guardia ‘nazionale di+Pontivy. ( Mor- 
hihan) è disciolta sie così pure: il prefetto de 


l’'Alliéer ordina la consegna delle:armi alla guardia 


nazionale: di quel luogo. 
AUSTRIA 
Si legge nella Gazzetta di Colonia: ta seguente 


corrispondenza’ da Trieste 18: 


» Si è fatto interidere'a questa Borsa che nell’ 
ullimo imprestito del 189 si ‘è veduto con molto 
dispiacere in liogo altissimo; che là ricca: classe 
dei vegozianti nellafedelissima cittonon: viaveva 
presa la parte che'si aspeltava, @/che ora si con- 
tiva, che: avrebbe: fatto emenda:del’suo fallo. In 
tina’ città) che come Trieste, dipende tanto y anzi 
quasi ‘esclisivamente, dalla grazia ‘sovrana, eil 
di ‘cdi privilegio! di - portò ‘franco. viene: mante- 
nuto*soltanto col. favore contro le‘tendenze ge- 
nerali dell’ interno un'tale ‘av vertimento:non po- 
teva cadere a' terra, e quindi si fece molto chiasso 


pet darsi l’appareriza' di actorrére alla. sottoseri- | 
]{ zione. La comune firmò còl mezzo dei suoi rapi | 


presentanti per 500,000 vfiorini: la borsa per 
100,006! ele singole! case! bancarie ‘in propor- 
zione, Nel.complesso»si conta «che qui si racco- 
glieramio firme per ‘circa 2) milioni. (Infatti .suc- 
cessite: notizie: fano ascendere a ‘questa: cifra le 
Sottoscrizioni avute) ma'si ritiene questa cifra as- 
sai tenue in’ confronto! dell'importanza (commer- 
ciale: della città.) Uguale zelo'di lealtà ei desiderio 
di documentare i propri buoni sentimentisembrano 
predominare a Vienna è a'‘Praga : ma tanto mi- 
nore è la-partecipazione nelle altre capitali delle 
provinole. L'Italia, se anche nou avesse motivi 
politici:)-si sarebbe asteruta’ perchè esaustà del 
prestito forzoso ;. nell'Ungheria pure non si'può 
contare questa. volta.. Sè anclie vi è lintenzione . 
nella maggiorparte. vi è pare | impossibilità. E 
cosa incceilibile cone! vada cresterido la-miseria 
in:quel' paese . e quaute:sostanze: furono rovinate 
dalla rivolazione? Lèimprestito: deve esercitare | 
molto, allettamebto; poichè da, luogo tempo non | 
ne è stato fatiò uno che sia. così vantaggioso pei 
capitalisti e rovinoso'per: loi stato; Non vogliano) 
dimentièdre i creditori all’estero; che anche nel! 
caso non moltoverosimile, che si conservi la più 
perfetta tranquillità e sicurezza; è inevitabile, alla) 
più luuga) fra due anni, un! nuovo imprestito per 
un importo non meno ragguardevòlè. Cosa av- 
verrà allora della loro speculazione ? 

» Il goverido hu rimesso a questa camera di 
commercio il’ rapporto ‘del console generale an- 
striacb'agli Stati Uniti d'America, perchè esprima 
il'sto parere nella proposti del medesinio d’'in- 
slituire. utia' Comanicazione: regolare è periodica 
di battelli a-vapore-fra New-York e Trieste per 
antivenire gli effetti della linea di comunicazione 
stabilita fra New-Yorek è Genova. Quell'uomo 
non deve aver la’ minima idea delle nostre cir- 
costanze per: ritenere eseguibile il suo: progetto. 

+ Il commercio di.-qui coll’ America: settentrio- 
nale è insignificante e si limita al cotone. ed'anche 
questo non raggiunge la quantità che pro viene dal- 
{' Egitto. Per l'esportazione non bavvi altro larti- 
colo di entità fuorchè stracci. È quindi probabile 
che qui non si vorrà dar mano a questa impresa, 
specialmente perchè il rapporto consolare accenna 
alla necessità di vua sovvenzione di alcone cen- 
tinaîa di migliaia dî fiorini; e non dà speranza che 
sì trovino perla medesima speculatori ame- 
ricani. 

> Maggior risultato ..avrebbe, parlando di co- 
municazioni: transatlantiche ,, (la navigazione fra 
Trieste ed .il Brasile, che. è più importante ed 
ove.sispotrebbe mandare. dei prodotti dell’in- 
dustria austriaca. 

» Il ‘meglio però iè che Trieste si limiti;al- 
l'Oriente, ove tutte lè 3uè circostanze lo Spin- 
gono ed ove-havvi ancora: mezzo di. estendere 
assai i proprii affari. 

#' Non ostante che quì .vi ‘siano domiciliati.da 
12 a 15 mila tedeschi, ve relazioni intellettuali 
colla Germania: sono pochissime. Come da per 
tutto manca lo spirito dî unione, ognuno. lavora 
per sè. ed anche il buon esempio degl” italiani, che 


« 


e giù completamente 
ta (2) se.il governo e gli abitanti tede- 
scientifici sì. vive qui come sopra un’ isola de- 
serta. Esiste un casino tedesco, che dél nome in 
fuori non ha nulla di tedesco. GI inseryiebti noù 
sanno una parola di-tedesco;-»: bee AE 

Si legge in una corrispondenza della stessa 
Gazzetta di Colonia, în data'di Vietina s0 sett. + 

» Il nuovo imprestito' è andato ‘a terrà. Nori 
ostante tutte le misure di costrinigimento morstè 
di cui il governo si è servito per ottenere forza* 
tamente le soltoscizioni delle città e comuni non 
si raccolsero sino ad ora più di 48 milioni. 

», Potrei., narrarvi ‘ molti dettagli intorno ‘è 
quelle misure , ma mì contento ‘di osservare che 
qui a Vieuna il consiglio, comunale fu «costreltò 
a mandare le liste. di sottoscrizione di casa iù 
casa, e che ogni cittadino, che eveva qualche 
migliaio di fiorini de*suoi risparmii, si, trovò ob- 
bligato a firmare il suo nome , almeno per una 
parte, per timore di violenze dalla ‘polizia o dal 
militare ; tutti gli istituti di beneficenza. hanno 
dovuto venir fuori. coi loro fondi di cassa, le co- 
muni di campagna con due mila abitanti devet- 
tero contribuire per mille fiorini, 

» Non ostante tutte queste misure gli 85 mi- 
lioni, che secondo gli organi del governo avreb- 
bero doruto trovarsi. nell’ interno entro quindici 
giorni, non, si raccolsero. e non ostante le mani= 
polazioni.del ministero delle finanze ‘alla borsa, 
bov ostante, le grandi sue vendite di cambiali 
inglesi e di altre piazze estere l’agio dell'argento 
è salito, e, per quanto pare. continua a cre- 
scere. ; 

» Finora mancano dall'estero nolizie favare: 
voli sulle settoscrizioni volontarie. ‘Tali sono lè 
cose relative all'imprestito. All'estero non si deve 
dimenticare che ìl monarca austriaco. salì sopra 
un trono costituzionale , e che. nella costituzione 
havvi un paragrafo, secondo il quale per. un im- 
prestito è necessarie l'assenso dei rappresentanti 
del popolo. 

» Le ordinanze del 20 agosto non possono to- 
gliere di mezzo questo fatto, e i signori sotto- 
scrittori hanno in ciò un motivo di più pet essere 
circospetti. Alcuni degli sottoscrittori forzati pre- 
ferirono di alienate le loro obbligazioni e di ac- 
contentarsi della perdità di dae 0 ire per cento. 

» Oggi mi si è data vina spiegazione affatto 
inaspettata sui quovi iadogi che si verificarono 
nelle deliberazioni del sig. Kibéeck intorno alle 
nuove istituzioni per l'impero. Secondo le mié- 
lesime pare ché il primo ministro atistriaco a- 
veva I ialenzione di abolire la costituzione nel 
proprio paese, ma nutriva anche la Speranza 
che lo stesso avesse ad accadere in Prussia. Fu 
scelto il momento della; visita ‘ad Tschl per im- 
porre maggiormente. Ma non solo è la sua spe- 
ranza è cadato nel nulla, e la costituzione prussiana 
sta aucora illesa, ma egli ha dovuto accorgersi dal 
traltatò doganale’ coll’ Atimover ‘che la Prussia 
iotende di seguire una politica indipendente, La 
rabbia dell’ orgoglioso primo ministro potete im- 
miaginarla. È un vero scacco altre! edeggli non sa più 
cosa fare, Ho motivo di credere che ha l’intenzio- 
ne di dare all'impero austriaco un' apparenza di 
costituzione per contrapporla ' alla’ gostituziolie 
prussiana. Sono rimarchevoli le parole usate dal 
principe di Schwarzenberg . governatore mili- 
tare a Lemberg , quando fece conoscere a' suoi 
ufliciali le ordinanze del 20 agosto. 

» Miei signori! 

» Ho da annuuziarvi che l'esercito di $, M. 
» ha riportato una nuova vittoria. Tengo in 
». mano gli ordini imperiali che mettono in di- 
».sparte la costituzione è lutto quello che vi si 
»_riferisce. È questa una notizia assai lieta, ma 
» io devo pregarvi. o Signori miei, di non mani- 
» festare la loro gioia in luoghi pubblici, perché 
» simili. manifestazioni potrebbero cagionare fa- 
» cilmente qualche dimostrazione contro il go- 
» vyerno, » 

La Gazzetta di Colonia. però aggiunge che 
noa,garantisce l'autenticità di queste parole. Non 
sappiamo se quelle parole siano state ‘precisa. 
mente pronuaciate, abbiamo però sufficieute fon- 
damento di credere che esse esprimono con molta 
esattezza i sentimenti dell'alta ufficialità austriaca 
intorno ai decreti dei 20 agosto, 

Fienna , 22 isettembres-Il sig. ministro di.fi- 
nanza, barone de Krauss. ha intrapreso il 21 
un viaggio alla volta della Galizia, ma: signora 
con quale scopo. 

Vuolsi sapere che ..il consigliere luoggotenen- 
ziale ungherese, . conte la Motte, verrà adidetto 
a S.A.I. l'arciduca Alberto per gli affari civili, 
e si ripete più che mai come certa, Ja: roge:che 
il barone de Geringer sia designato per un alto 
posto diplomatico. 

Il giornale -Ost-Deutsche Post--è divenuto di 
assoluta proprietà del libraio sig: Gerold. H sig. 
Kuranda redattore in capo e comproprietario di 
questo giornale si è ritirato totalmente dalla re- 
dazione cedendo il suo diritto di propwietà (di- 


po pa pe 


cesì per la.somma di fr. ò o_ 
sig. Gerold. Il ‘nuovo’ i Soa to 
noto. 
Si.legge nei fogli austriaci; ///// 
» Si attende tra alcuni:giorni la pubblitazione; 
delle sentenze.sopra l'ultimo resto. delle «persone | 
che si trovano ancorasottà inquisizione per avere! 
participato alla’ rivoluzione "ungherese, ‘Vuolsi] 
che tra questi vi sarà pure. compreso un dato 
numero: di comidarine .iti contiurndoia ‘contro per- 
sone note. che si sono, sottratte. alla giustizia. (2) 
colla fuga, i di 
Troviamo, poi opportuno di.riferire a questo 
proposito da una .cortisporidenza; da. Vienia ella 
Gazzetta. postale di Francoforte quanto Segue : 
Si attende prossimamente rin nuoro alto di am 
nistia a. favore di. parecchie persone. che, ebbera 
una parle principale nel dramma della; rivolas 
zione magiara; ssi parla cioè che ai parenti di pa 
recchi di questi compromessi sin'riuibcitò di con- 
seguire.a. vantaggio .dei-medesimi la grazia del- 
imperatore; in-seguito, erpat o perpeplero ri- 
t, dovevora si 
bertà 


lasciati dalla fortezza di 
ai 


pure comprese 
le persone meno compromesse negli avvenimenti 


Fienna, 24 settembre; 1 giornali si ò 
del ritorno del priticipe’ di Metternich e aste 
coglienza ‘fattagli 4 Vientia Non''è ‘l'adpo ag- 
Giuugerè chè’ tutti fanno a gara ad èucomiàre éd 
illostrare l'uomo il'di'caî fidme, ‘ancora ‘Un alido 
fa, non si scriveva da loro senza sarcasmi'è Benià 
protestare che î tristi tempi dell'ex gra dafite!- 
liere ‘tano passati, “e ‘ton dovevano è ton po- 
levano più ritornare, Sale 

È vero che il Principe si fece precedere da un 
articolo del Journal dbs Débats, nunzio della sua 
trasfigurazione, ma avrà trovato i credali, 
è l'incenso Che gli viene orà $parso non è che ul 
basso intrigo del’ partito ota dominante , che 
speri‘ di trovare lin docile ausiliario nel vecchio 
e logoro campione del potere assolto. 

Ecco come it Corriere Ytaliahò annunzia l'ar- 
rivo del principe + A 

— Il principe di Metternich è effettivamente 
arrivato a. Viema ieri dopopranzo accomy agnato 
dalla propria moglie e dai figli , i principi Paolo 
e Lottario e la principessa Melan'a, Si recatono 
ad incontrarlo fiao al'Inogo di approdo dei va- 
pori la principessa Leonina, moglie del conte 
Sandor e la principessa Etminia, eotrambe figlie 
del medesimo. 

Nel seguito del principe si Lrova puté l'archia- 
tro «del re del Belgio . il quale ricevette dal suo 
monarca l' incombenza di accompaguarlo fivo alla 
capitale dell'Austria. 

Oltre i membri della famiglia si mossero in- 
contro al medesimo fino a Nasadort (luogo, come 
si è delto, dove approdano i vapori), arecchi 
dei suoi veechi amici ed aderenti. Fra pi altri 
si osservarono , .il principe Paolo Exerhazs . il 
conte Nhevenbiiller , il conte Micch-Bellingstau- 
sen. Il principe percorse con piede, fermo e quasi 
rapido le file' salutando e ringraziando. gli inter- 
venuti: indi montò in carrozza con una delle sue 
figlivole. e gli tennero dietro . molti «altri equi- 
paggi. Il conteguo del pubblico numerosissino fu, 
quale lo esigeva a circostanza. affatto. trau- 
quillo, 


mud'editto di citazione contro alcuni capi di 


insorgenti ungheresi comprendeva. ia origine. 68 
nomi., Durante la procedura alcuni. furono arre- 


stati. e suliirono poscia la, condanna diverse 
pene in commutazione di quella di Orte per 
altri si;procede. ancora, e per o dispo 
che appartenevano alla guarnigione di. Comoro. 
e in forza, della capitolazione rimanevano esenti 
da qualunque, procedura giudiziaria. In. questo 
mado gl’ impiccati in effigie, si residuarono a 36. 
La veudelta austriaca non ha però ancora ter- 
minata la, sua. crociata. La, Gazzetta: di Pesth 
reca nella;sua parte nfficiale ‘una nuova lista di 
59 compromessi politici che rengonolcitati a com- 
parire eutro.90 giorui per assogiseltarsi alla pro- 
cedura della corte marziale; % ; 

— La Reichszcitung: da iliseguente prospetto 
stelle somme firmate per ;il prestito $ino a. lutto 
il 22 settembre: i Ù 

Primo, periodo. sino inclusivamente ..il 16 set- 


tembesi, ria. foi (49-229.00 
Seconido...periodo sino inclusiva» > « 
mente.il 22 settembre ...... ..;.0 » 23,800 


All’estero Sino al 22 settembre . » 5,100,300 


Totale 54.573.600 
È questa pressochè tatta.la somma che si ayrà 
oltenato in.tutta l'operazione [poichè se; dali 16 


setteribie sii al ‘22 ion. sì sopo:raccolte: che le | annuncia; essere ‘arrivati. in questa città $00 uo- | 


firme, per: è8,800-fior: non è probabile ché sue- 
cessivamente pervenganio solloscrizioni di qualche 
entità. oc. 00 1 fidate DO 
Lobarsb i crd nu edge 
L Francoforte) 22 setténibre! È stato deciso che 
gliruorhini speciali incaricati di' prender parte alle 


deliberazioni risguardanti gli affari commerciali 


ed industriali della confederazione sì convoche- 
rando a Francoforte il primo del 
tobre. 

Il ministro: di stato de Uhilen Tia Lerminato il 


rapporto -èhe doveva fare ‘sulle faccende dell'As- 
sia Elettorale. Il ministro Hassempflugy clie tro 


vasita.Francofotte,. completerà il ‘rapporto con 


indicazioni. speciali. +, quindi a eredere che fra? 


poco.spireranno il poteri dei; commissari federali 
per l’Assia Elettorale; sebbene fossero stati inde- 
finitivamente: prorogati ; un'ultima» risoluzione 
della dieta dichiara raggiunto lo scopo dell’èse+ 
cuziONE: ...1; | ve 
Riguardo agli, affari. dello Schleswig-Holstein} 
il vilappe, d’.iuteressi e. d'opinione che ci.si vi- 


feriscono non da a speratecche ‘la | dieta possa” 


dare una prouta decisione, .'. 3 : 

Il giornale: tedesco di Francoforte dice che dI 
tre agli stati. d’ Italia,.la Spagna e gli Stati Uniti 
si, propongonp.di ;acereditare dei ministri presso 
la. dieta germanica. Ora si aspettano quelli; di 
Atene e Stoccolma. ‘ 

- Si spera che Vaffare lella flotta germanica ab- 
bia a ricevere. una decisione favore vole» poichè 
gli stati, del dittorale del.mareidel Nord mostrinsi 
disposti a fare i sagrifizi necessari al suo mante 
nimento, Anche-la-Baviera-si mostra-animata-da 
disposizioni! favorevoli. 

A quanto;ue disse, prima il Zoglio Costituzio- 
nale-di Boemia; ed ora la Gazzetta delle Poste 
di Francoforte, parecchi stati rappresentati alla 
dieta eccitano d'Austria .e da, Prussia a , fare delle 
rimostranze al gabinetto, iriglese sulla tolleranza 
da esso dimostrata inverso quei rifugiati che mac- 
chineno continuamente contro la tranquillità della 
Germania, Nè le proteste della confederazione. 
ne quelle dell'Austria e della Prussia potranno 
far sì che, l Inghilterra dimentichi le-sue leggi. 

, PRUSSIA. 11. 

Bejlino 22 settembre. Prattasi, di. riordinare 
la landwebr.in, maniera da dargli una riserva si> 
mile. a quella; del rimanente. dell'esercito. Perciò 
si scieglierebberò i reggimenti dell'attuale riserva, 


e ila citiseub réfigimetto d'ivfanteria di' linea si | 


trarrebbie ‘Un Certo numero di battaglioni di ri- 
serva, i quali servirebbero in seguito a formare 
dei reggimenti speciali. 

Berlino 22 sétrehibre Ml governò sembra de- 
terminato) sUresistere a Iutte le Lèvidenze separa- 
tiste dei polacelii alel granducato sli Posen: e per 
conseguenza, È amministrazione di questa provin- 

«cia verrà fusa nel modo più intimo colle alte parti 
dello stato. Tuttavia per quel, che; riguarda: la 
lingua e le istituzioni sociali non si farà opposi- 
zione al sentimento nazionale. Si è rinuaciato de- 
finitivamente sl Jisegno di stabilire una linea di 
demarcazione tra i polacchi e i tedeschi del 
granducato. r di 

Le proteste fatte dai signori mediatizzati pres- 

so la dieta germanica sembra non abbiano ot- 
«teddtà itlorò scopo. La commissione incaricata di 
‘ fathe il rapporto'non se n° è ancor per uulia ocen- 
pata, ed il gabinetto di Vienna von si è per anco 
accordato con quello di Prussia intorno al partito 
da'prenidete. Pare però abbiasi intenzione’ di ati 
cordare:a cotestî signori è diritti politici , e l'am- 
miinistrazione della polizia nel loro territorio. 
leri l’incaricafb d'affari di Portogallo presentò 
al mivistro degli affari esteri il suo successore nella 
persona del sig. Gioachino di Roberedo. 
DANIMARCA 

L'incorporazione della provincia di Schleswig 
uel regno può ormai considerarsi come compiula: 
la sua uniove amministrativa finanziaria e mili- 
tare coll’Holstein è definitivamente cessata. Tut- 
tavia la dieta di Francoforte ha nel suo seno un 
buon numero di diplomatici che non trascurano 
alcun mezzo di ripristinare gli effetti di questa 
unione e di rimetterla sul piede in cui era prima 
della rivoluzione del 1848. 

Se la Germania federale potesse ancora, non 
importa con qual titolo ; nè con quanta forza, 
esercitare alcuni diritti politici nello Schleswig, 
se la separazione non fosse completa e definitiva, 
darebbe una causa permanente di lotta e di agi- 
tazione tra il partito tedesco e danese, agitazione 
che alla prima favorevole occasione produrrebbe 
risultati funesti tra le due nazionalità. 

SPAGNA 

Madrid , 19 settembre. Il ministro della guerra 
diede l’ordiné di sospendere i congedi tempo- 
rari che si aecordavano nei reggimenti in ragione 
di'4/uomini per compagnia. Iu pari tempo s'in- 
giunse a tutti gli ufficiali (di marina che trovansi 
ip, licenza di recarsi immediatamente ui loro 
posti. 

Il governo, dice la [Vacion, ricevette ieri un di- 
spaccio telegrafico spallito da Cadice, col quale si 


prossimo ot°' 


+ mipi destinati ail afforzare il. presidio di Cuba, e 
che furono tosto imbarcati sul bastimento di tra- 
sporto da guerravil Maregalante:; e su, un altra 


1] nave. dello stato. Tra poco saranno pure spediti 


‘all’ Avana 40 canooni. alla Paixbans fusi non ha 
guari nella fonderia di Siviglia, Il ministro della 
guerra ba dato. l' ordine altresì di, fondere, dei 

| cannoni di ferro, 

|_..Da queste disposizioni date. dopo che venne 

| ricevuta la notizia della presa di Lopez, si vede 
che.il. governo spaguuolo.non è senza timori ri- 

| spetto a Cuba, e non senza ragionè. perchè a 

| Nuova Orleans si trovano uomini 3,000 pronti ad 

| imbarcarsi perteotare una nuova difesa, Il gorerno 

degli Stati Uniti ha spedito, due bastimevii all 

| imboccatura del Mississipi, per arrestare qualsiasi 

| spedizione : l' Inghilterra ha dato ordine alla sua 

| flotta delle Indie di, recarsi all’Avana per impe- 
ti DN 

| dire di conserva colla spagnuola qualunque sbarco, 

| facendo al. tempo stesso, delle, rimostranze agli 

| Stati Uniti; la Francia diede, ordine anch” essa 

alle sue forze nayali di portarsi nelle acque di 
Cuba : ma il governo spagnuolo, non credendosi 

\ ancora abbastanza sicuro., mette, in opera. ogni 
mezzo per munire quella colouia. 

PORTOGALLO, ; 

Il. 15. settembre vennero pubblicate sulle porte 
di tutte le chiese ile liste elettorali per la camera 
dei deputati. 

Il Diario do Goberno annuncia che, il bacia. 
mami il quale ha, luogo, abitualmente il 16 set- 
tembre , anniversario di S. A. il principe reale, 
non potrà ayer luogo: Egli non dice il motivo di 
questa misura, 

Il governo portoghese dopo, di aver, sottoposto 
al giudizio degli esperti alcune fregate da guerra 
ordinò, di venderle a pubblico incanto , essendosi 
trovato che la loro conservazione sarebbe stata 
più di danno che di utile, 

La citta di Oporto è sempre, travagliata dalla 
febbre: gialla. 

TURCHIA 

Si serive da; Costantinopoli in data 11 set- 
tenibre.: 

Una delle questioni più importanti è quello 
dell. Egitto» 1a Porta è sorpresa dell’ energia 
colla! qnale Abbas:bascià ha dato mano alla co- 
struzione della: strada ferrata, é ba iu prohto un 
ordinè nei terminî più evergzici pet invitare Abbas 
bascià a desistere da tutti i preparatisi ; e a do- 
mandare: I’ approvazione del sultano, ed anche 
a dare tutte le garanzie che Je risorse «el. suo 
tesoro senza ulteriore aggravio del paese 0 im- 
imprestiti all’estero. siano sullicienti per la co- 
struzione, 

Il signor! Titofl'ha.avuto dal. governo; russo 
un, permesso e sdrà , sostituito: nella sua assenza 
«dal; signor, Ustinoff, che_fu qui altre volte in mis- 
sione straordidaria , ed. è ora capo, di diparti- 
mento sl ministero degli ‘esteri. a. Pietroburgo. 
Halil bascià ha ricevuto: il ritratto, del sultuno ju 
brillanti, e Acmet Vesik effendi , il nuovo am- 
basciatore in Prussia , il. Niscian Iftihar della 
classe più elevata. 

Da Scostrtazibàé della strada fra Brussa e 
Ghiemlek progredisce, e havvi il progetto di un 
un'altra strada fia Beirut, che acquista | ogni 
giortio in’ ticchekba' +0‘ importanza, e Damasco. 

Da Scutari in Albavia veniamo a sapere che 
il vicario monsignor ‘ Ramadani vi è giunto da 
Costantinopoli. F.gli è molto contento del risul- 
tato dellà ‘stia missione . che consisteva vel rego-, 
lare i rappotti dei'osittolici colà dimoranti nell! 
ottenere una ‘diminuzione ‘l’imiposte mediante 
un accordo colla Porta. 

Egli assicura che doveva la buona riuscita agli 
sforzi dell’ ambasciata austriaca , che lo sostenne 
presso.il divano, e promise. la ;sua . protezione 
anche per | avvenire in quento lo permettera 
la sua posizione come rappresentanza di una po- 
tenza-stràdiera. che non può immischiarsi ulli- 
cialmente negli affari interni dell’ impero turco, 
I cattolici in Albania non pagheranno per Jo in- 
innanzi che una specie di tassa personale sodifi- 
cata secondo l'età e l'attitudine al lavoro. La 
tassa imposta per gli affitti sarà tenuta assai mor 
dica, secondo le assicarazioni di Rifat bascià. Per 
ora quella dei cattolici sarà equiparata alla tassa 
dei Raja più favoreggiati. 

La Porta promette altresi la. sua) protezione 
contro gli arbitrii dei greci e ‘il permesso di 
fabbricare diverse chiese cattoliche. Con. queste 
misure di umanità la Porta-ha preparata la 
stràda ad Omer Bascià che quanto prima por- 
terà il Tansimat alla testa del suo esercito, ed ha 
acquistato molti partigiani, mentre | Austria ha 
fatto alla chiesa cattolica un ‘miglior servizio che 
la Fraticia collè sue pote intorno ‘ai luoghi santi, 
ché per quanto pare rimarranno nelle mani dei 
greci. Sui confini della Grecia ‘si anmentano le 
lagoanze per le rapine. 

La Gazzetta di Uriesle scrive da Sulina il 7: 
Il cavafango a vapare lavorò dal 21 al 25 agosto 
sollanto tre volte in causa dell'altezza dell’acqua, 
e da quel tempo si condussero via 14 cariche di 


fango, 11 26 si caricò una barca € niezza di fango, 


il 26 lavorò cinque volte, ma la macchina si 
guastò. Non potendo farsi qui le riparazioni sarà 
trasportata a Odessa 0 Nicolajefî, e i layori do- 
vranno far iregna sino a che la macchina: sarà 
ristaurata. I piloti temono che si formi di cuovo 
un banco di sabbia ‘ll’ imboccatura ; tanto più 
sarebbe da desiderarsi che si lavorasse senza 
interruzione. Lo stato dell’acqua è a 9 314 piedi 
veneti. j 

Costantinopoli , 13 settembre. Uno, dei vapori 
che ha accompagnato il Sceriffo della Mecca ad 
Alessandria è qui ritornato, l'altro rimane colà 
per attendere la risposta decisiva del vicerè agli 
ordini delle Porta. A sollievo delle finanze è 
stato ‘ordinata una diminuzione sui salari degli 
impiegati. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze , 24 settembre. Ieri mattina si rista- 
bilirono,.in Fireuze la granduchessa reguante coi 
suoi figli e la granduchessa, Maria Ferdinanda. 
Gontemporaneamente giungevano pure, da Lucca 
la regina Maria Teresa di Sardegna e, l’arcidu- 
chessa Maria Luisa, le quali continuavano fino 
alla regia villa di Castello, ove la M..S. è di 
presente stanziata. 

Il granduca giunse a Monza il 22, 

STATI ROMANI 

Roma , 16 settembre. Un corrispondente «lella 
Gazzetta: di Augusta ci fornisce le seguenti cu- 
riose notizie : 

» Visto il sistema che domina qui.è ben natu- 
rale che la polizia debba procedere eziamdlio so- 
pra semplici sospetti (a nuovi. arresli. esa nuove 
espulsioni in causa del petardo che fu appuutato 
dinnanzi ia casa di. Pio Piticchia. La sua opero- 
sità è tanto più grande ia quanto che una per- 
sona , molto aggravata dietro assicurazione dell” 
impunità consegnò una lunga.lista di aplichi. suoi 
compagni di opinione. (i quali del resto possono 
benissimn essere al tutto estranei all’ affare. del 
petardo ). Credesi altresì che sia stato arrestato 
il tornitore; al..cui tornio il petardo fu lavorato. 
Come rilevo dal protocollo della presidenza di 
quel rione , la.carica di quell’ istromento consi- 
stera in due libbre romane di. polvere. con al- 
treltanto.di scaglia, composta di; frammenti di 
piombo e ferro. 

» È stata di nuovo ripristinata la ghigliottina 
abollita dalla repubblica romana, ed oggi (il suo 
apparecchio si sta apprestandolo presso Bocca 
della Verità [per servire domani a togliere dal 
mondo due «delinquenti accusati di aver assassi- 
nato due anni sono.,,due individui che si crede- 
vano gesuiti travestiti e spie dei francesi e che 
furono letteralmente sbranati al ponte Sant An- 
gelo. 

» Quello che al presente forma il principale 
oggetto della conversaziene è la beatificazione 
del gesuita Pietro, Claver solennizzata il 21 nella 
chiesa di San Pietro. Il Breve sopra questo pro- 
posito uscito ieri dal gabinetto ecctesiastico del 
papa e indirizasto ai cardinali è del tepor se- 
guente : (lo traduciamio dal latino). 

» Dopo che le virtù ed i miracoli del vevera- 
» bile serva di Dio Pietro Claver sacerdote pro- 
» fasso della società; di Gesù, farono approvati 
» in seguito, ad. accuratissimo giudizio _ della 
» sacra congregaziove dei Riti, pon altro rimane 
» fuorchè di ascriverlo fra i Beati, e., di rega- 
» largli 1 onore del culto; ecclesiastico siccome 
» ordinò.il santissimo signor nostro cou decreto, 
= col quale, dichiarò potersi con tutta sicurezza 
» procedere alla beatificazione di detto servo di 
»; Dio. Sopra di che furono spedite lettere, apo- 
» stoliche dallo: stesso - santissimo signor nostro 
» Pio, TX. pontefice, massimo. colia quale per- 
+ mette a tutti i fedeli iu Cristo di poter vene- 
» rare il servo di Dio Pietro Claver decorato col 
» titolo dì: Beato; le quali lettere saranno pnb- 
» blicate nella basilica vaticana il 21, settembre, 
» giorno di San Matteo apostolo; ed evangelista, 
» uel. quale ricorre la. XV. domenica dopo le 
» pentecoste. » 

— I gesuiti sono in gran frega ad ottenere 
brevetti di mobiltà nella corte «del paradiso, a 
loro confratelli. ed adempti, e in questi. pochi 
auni hanno già ottenuto più di una mezza doz- 
zina di diplomi. Il gesuita Clayer ascritto or ora 
all’aristocrazia celeste di seconda classe o terza 
classe era nno spagnuolo che predicò in Barberia 
dove fece molti miracoli, i quali secondo il so- 
lito. uon-hanno convertito nessuno, ma.che fu- 
rono approvati dalla sacra congregazione de riti 
mediante il solito pontuale, ed anche anticipato 
delle tasse come sta espresso nella Juoga_ tarilla 
pubblicata da Benedetto XIV. Per la sola pa- 
tente o decreto di beatificazione si pagano 825 
scudi romani ; e più di altri 200 in tante mancie 
da pagarsi il-giorno che lo si legge solennemente. 
Quel che lo legge dal pulpito ha di sua parte 
circa otto franchi peì suo incomodo. 

Roma . 23 settembre. Il 20 giunsero a Roma 


. 


îl marchese Ippolito vi la 
e l’ex-arcivescovo di Cagliari, N t 
proveniente da Livorno. i 

Una corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena piange intorno al misero stato di Roma. 
La situazione degli animi, scrive essa, è sempre 
la medesima nella città nostra , nè si può dire 
che in questi ultimi giorni abbia subito una no- 
tebole variazione. Dall’ un dei lati si scorge un 
intendimento, uno studio, una congiurazione con- 
tinua, segreta nei riferimenti e negli accordi, vi- 
sibile solo negli effetti, quella di tenere agitati 
gli spiriti. Dall'altro novi può dissimularsi che il 
timore e lo scoramento va crescenilo ‘ogni di nei 
pacifici ed inermi cittadivi. Si sa pur troppo di 
aver un iemicb in casa e tale un nemico che vi- 
gila per insidiare e che agogna di sfogare nell’uu 
modo o nell'altro il suo mal animo. Ta ‘questi 
giorni ebbero luogo parecchi arresti, di‘ alcuoî 
per attentati contro la interna sicurezza, di altri 
per sospetto di complicità negli iusulti alle imma- 
gini della Madonna. 4 i 

Da alcuni giorni \° assessore generale di polizia 
è ritornato alla sua residenza, quantuniue non 
abbia ancora riassunto l'esercizio normale delle 
sue attribuzioni. T parenti è gli amicì vorrebbero 
che si dimettesse' da quell’ incarico è ma egli nen 
sembra disposto di cedere a ‘somiglievoli  insi- 
stenze. 

L' infelice Romolo Salvatori di Cisterna fu 
appiccato in Anagni | 11 settembre. To qualità 
di complici, il S. tribunale condannò a 20 anni 
di galera Vincenzo Fenili e Luigi Grassi. Aogelo 
Gabrieli, la cui colpabilità non fu' provata, fu di- 
messo dal suo impiego i e Francesco Favella , 
Domenico Federici e Teresa Feuili , della cuì 
complicifàtion si hanno suflicienti prove sono te- 
nuti în carcere ancora per sei mesi ; onde assu- 
mere ulteriori indagini processonali. 

REGNO DELLE DUE SICILAR 

Napoli, 18 settembre. Kl giornale officiale pub- 
blica la grazia e la commutazione di, pena fatte 
dal re a 31 assassini; ladri, falsari o soklati însu- 
bordinati. Per. costoro, la clemenza borbonica è 
inesauribile ; e speriamo di vedere fra breve nel- 
LAssemblie Nationale vn ditirambo sulla magna- 
nimità di Ferdinando verso gli assassini ed i pre» 
datori. 

Tusa. TI giorno 11 «dell’or volto agosto un 
tremendo avvenimento funestava i buoni abitauti 
del comune di Tusa. Un Niccolò Dolce accom- 
pagnato dal fratello e dalla moglie si recava a lla 
chiesa di S. Niccolò a rendere. gli estremi nflicii 
della sepoltura ad un suo caro figliuoletto. Aper- 
tasi la tomba , il padre portando il piccolo cada» 
vere tra le braccia, sconsigliatamente vi scen- 
deva: ma colpito dal gas micidiale che vi si rac- 
chiudeva, cadde. giù nella tomba in istato di as- 
fissia. A.tal vista e non sapendori sendere ra- 
gione di quanto vedeva, il fratello: accorreva in 
soccorso ; è/sventuratamente incontrava la stessa 
sorte. E la moglie , sperando salvare il marito , 
si slanciava essa pure nel luogo funesto ,,. a ca- 
deva vittima del.suo affetto coniugale. 

Avvertite frettolosamente le. autorità del mi- 
seranilo accaduto , accorsero sul luogo; estati 
con le convenienti cautele. quegli sventurati ;, si 
adoperarono tutti i rimedi che l’arte suggerisce 
ma ogni opera tornò vandiz. quei miseri erano 
freddi cadaveri . la cui, vista fece ravcapricciare 
di orrore talti gli astanti. 

(Araldo) 

Lipuri. WI, giorno 26 del passato mese una 
barca partita da Lipari veleggiando nel mare di 
Capo d’ Orlando salvava due infelici, che su di 
una barchetta quasi sommersi e sfiniti , aspetta- 
vano da un momento all’ altro di restar. vittima, 
delle onde. 

Ritornati in vita dalle care dell’ equipaggio 
della barca, riferivano quei miseri? cheil giorno, 25 
reduci da Palermo.. assaliti da furiosa burrasca. 
la loro barchetta era stata rovesciata ; che quat- 
tro loro compagni si erano gettati a nuoto per 
campare dal saufragio , ma iguorayano se ayes- 
sero potuto ridursi a salvamento,, è che essi e- 
rano restati a discrezione della fortuna ertando 
per tre giorni in balia del mare. 
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INTERNO 


— Oggi fu pubblicato : 

L..La legge 16 luglio per la tassa sulle profes- 
sioni, arti liberali, sull’ industria ed il commercio. 

II. Il decreto che approvail regolamento con- 
cernente | esecuzione della legge suddetta, 

— Oggi fu pubblicato il R. decreto in data 22 
corrente col quale viene ordinata I° apertura in 
questa. città presso l' imbarcadero della. strada 
ferrata di un ufficio di esazione dei dazi di consumo 
e della tassa commerciale, nel quale verranno 
presentate le merci soggette a tali imposte che 
giungono per la strada medesima , e sono fatti 
avmenti alla pianta numerica del servizio attivo 
e sedentario della direzione. delle dogane di ‘To- 


rino , cioè : 


ade 660 . 
Lil agis 
» 3,096 


4 


Servizio sedentario. 
Ricevitore del dazio pressò 
el imbarcadero 
1 Spese d’ uflicio | 
 Neditore . .° 
Imballatore , 


1,200 
150 
1,000 
600 


i 


Totale L. 


e 
21,950 


Il ricevitore debbe presentare una malleveria 


di L. 1,000. 

“Il decreto avrà effetto col primo ottobre p. v. 
A La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
Quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
. rante il mese d’agosto 1851 sovra tutti i pro- 


POS dotti indiretti ammivistrati dall'azienda gene- 


«rale delle finanze , con quelle fattÈ nello stesso 
mese dell’anno 1850. in Terraferma. i 
 «Dritti d’ insinuazione e tabel: 
lione... ta "oprtige". J- 590,099 
Id, d’emolumento .. . . è 85.651 
si Id. giudiziari ug data fer ti05, 40 55,804 4 
Id. d'ipoteche . .. .°. ‘n 33,670 
Fisazioni demauiali . .. . » 268.499 
Multe e pene pecuniarie. 23,433 4 
Tasse di finanza. ..°, 8,885 
Spese di giustizia riciperate » 24,819 
Tasse di successioni 
| Tasse sulle vetture, pubbliche. » 
 Drilti di marina, bigliardî, pas- | 
Ate sti 
. Prezzo deilibretti degli operai +» 
| Gartabollatà . UU. & 
‘Carte da giuoco e tarocchi » 
‘Concorso di provincie, comuni 
è particolari nell’arginamento' dell’ 
Utere e Are ina] noli 
‘Tassa salle usîne ‘. i 
Strade ferrate “Li ; .0, 
ha Servizio sanitario "0 
Rimborso prezzo munizionisom- 
tinistrale ai comuni per la guardia 


214,178 50 
1.796 :46 


ss 
nazionale (0, » * 


pv 
e 


ti 
PL 


SI 


n 


fo 
Meri 


dd 


_ Ricupero prezzo quadri sinottici 

‘ del sistema metrico detimale' 1 

 "Dritti d'ancoraggio 00» 
sit 


122 80 

175 So 

1,633,784 04 

Resta în più. <«.'.. ». Lo 167,683:33 

Intorno al viaggio degli operai nazionali ci scri- 
vono da Parigi in data del 25 settembre - 

“21 moi fummo è Soutampton ove siamo 


Totale L. 


‘stati accolti con jranide simpatia. Echeggiavano 
î) 


“gli iubi italiani în una lunga passefzgiatà che fa- 
| cemmo nei bei seni marini ‘che’ dividono questa 
‘ amena ciltà : la popolazione ci ‘seguiva in pali- 
schermi, e di quando in' quando »ripercuotevano 
| Paria le grida di viva l'Italia e viva t'Inghilterra! 
Il popolo si mostra molto affezionato all’Italia, e 
nntia detesta quante l’usurpazione pupale: 
‘ Vuolsi ‘che l’indirizzo alla ‘società degli amici 


d’Italia sia stato argomento d° interpellanza a 


Londra per parte (dell'ambasciata russa ed au: 
striaca e che anche qui ne sia stato interpellato 
| Pambasciatore sardo ; ma essi. vorrebbero dare 
va quell’indirizzo un senso che nov ha, e siamo 


| persuasi che avrà piaciuto costì. 


Il tragitto dell’Havre nella notte’ del 21 al 24 
‘ fia ‘orrendo, il'mare' essendo fortunoso : però il 
coraggio italiano non venne meno. 
| ‘Appena posto piede nel suolo francese, abbiamo 
trovati i gendarmi. Del soggiorno di Parigi spe- 
‘“ riamo di profittare inolto, perchè tutti gli stabi- 
limenti cì sono aperti. Essi sorio formati sopra 
proporzioni che sì possono attuare in: Italia + ub- 
biamo vedute magnifiche raticchine , e trovato 
negli operai molta amorevolezza, 
“Domani partitemo per Lione , ove ci ferme- 
emo tre giorni, perchè avremo molto a vedere 


ed apprendere in quella cospicua città manufat- 


turiera. 

Abbiamo con noi la bandiera tricolore dataci 
da Bertolini : la spiegheremo sulla vedetta del 
Cenisio. 

— IR. castello di Moncalieri è ordinaria: 
mente presidiato da una compagnia di bersaglieri, 


 Vuolsi che al mibistro della guerra, ché s'infor- 


mava se în quest’ occasione fosse necessario il 


lasciare colà la solita compagnia, venisse risposto 


© chela compagnia poteva seguire le altre truppe 
 ‘l'alle manovre, poichè alla mancanza di esse sup- 


56 


‘ plirebbe la guardia nazionale di Moncalieri: 


AGI 
Mai 


‘— Il consiglio provinciale di Domodossola» ha 


‘nelle sue sedute del 23 e 24 ‘corr. assegnale 


| Sl 


lire 3500 per continuare nel 1852 la scuola di 
metodica femminile, onde preparare e perfezio- 
are le maestre e sussidiarle durante il loro 
corso, e L. 1794 per sussidio a’comuni in au- 
| mento a stipendi de’maestri elementari. 


|. Astì, 27 settembre. Teri mattina alle è trapas- 
sava per convoglio speciale sulla strada ferrata 
davanti la nostra città S. M. il Re Vittorio Ema- 
huele, diretto al campo di Marengo. Fin dalle 
ore sei gran numero di militi della guardia ba- 
zionale, benchè avvisati ad ora tardissima la sera 
precedente , trovavasi schierato sul marciapiede 
alla destra dello scalo. Poco dopo giungevano il 
consiglio delegato, l° intendente della provincia, 


il comandante militare e lo stato maggiore della 


milizia cittadina. Un’ immensa folla di popolo era 
stipata per lungo tratto sui fianchi della strada e 
sull’ altura del cavalcavia che domina lo scalo. Ud 
entusiasmo generale trasportava la nostra popo- 
lazione a testimoniare quanto sia I’ amore per il 
degno successore del magnanimo Carlo Alberto. 
Alle nove un grido generale, i concerti della 
musica militare annunziavano l’artivo del convo- 
glio; ma annunziavano ad un tempo.la sua par- 
tesza. Fu l'affare di un minuto; il celere veicolo 
trascorse senza soffermarsi. Noi sappiamo che 
ieri era giorno destinato ad una fazione campale 
sotto le mura ili Alessandria ; ed'il Re vi ‘sarà 
stato atteso ad ‘ora fissa: mia'‘hon possiamo ia- 
scondere chie il suo troppo celere passaggio per la 
nostra città ha lasciato qualche traccià di rincresci- 
mento. Amiamo sperare (e la-nostra speranza ha 
qualche fondamento) che în una'prossima occasio- 
ne Vittorio Emanuele vorrà dimostrare come 
nelle sue affezioni paterne non dimetifica la pa- 
tria di Vittorio Alfieri. 

-- Dopo di uvere assistito alla fazione campale, 
che ebbe luogo ieri'e questa mane nelle pianure 
di Marengo, S. M. il Re Vittorio Emanuele tor- 
nava, passando alle‘ore ‘10 ‘112 davanti alla no- 
stra ‘città, a Torino. Generalmente credevasi 
che la fermata di SM. ad- Alessandria sarebbe 
stata’ più langa. Assicuravasì anzi che il re fosse 
per recarsi a visitare le gallerie della strada fer: 
rata oltre Arquata: Ora così pronto ritorno vuolsi 
dovuto all’ improvviso arrivo del 'minîstro firan= 
cese Magne în Alessandria; il quale passava con 
una vettara celere îeri sera ‘alle sei'e ritornava 
alle rr. 

O;zgi dopo mezzogiorno ‘venivano pur ricon- 
dotte sulla strada ferrata da'Alessandria a Torino 
le ‘vetture di S. M. 

=- Martedi mattina (23) partiva, per far parte 
del concentramento di trappé a Marengo , il di- 
staccamento della brigata Regina staniziato ‘nella 
nostra città, ed era chiamata a supplirlo nei po- 
sti di servizio alla' polveriera ed ‘dillo scalo della 
strada ferrata la nostra guardia nazionale: T/'esat- 
tezza dimostrata da questa 'in tutta ‘la settimana 
ci dà argomento è sperare che, pendente | as- 
senza della truppa di linea 5 come sempre. essa 
saprà garegginre di zelo colle sue consorelle. 

(LD Operaio) 

Genova, 27 settetibre. Ter $era'al teatro S. 
Agostino ebbe luogo una recita straordinaria ‘a 
beneficio dei marinaî'aninistiati. La banda della 
guardi nazionale contorse colla compagnia lom- 
berda a rendere svariato è piacevole lo spettacolo. 
Il concorso fu grande e |’ introitò unito alle obla- 
zioni diede wi migliaio di lire... È 

— Easendo ultimiati i latoti del telegrafo elet- 
trico fra Genova e Pontellecirno, non rimane che 
il tratto fra Ponteilecimo' èd Arquata da com- 
piere. I Giovi saranno, ci si dice, valicati con 2 
o 3 lavighissime tratte dî filo sospeso în motto ar- 
dito ,‘tiastima di 11000 ‘a 1,500 metri. 

— Dìrtani qui in Genova comincierà a venire 
in luce ud moro giornaletto politico del mattino. 
intitolato IL LAMPO: 

Se ben ci ricorda, nél 1848 ‘usciva ia Napoli 
dalla tipografia Del Nobile an giornaletto'che pur 
si chiamava Zampo. 

Tiratò a molte migliaia di copie diffondeva 
appurito con la’ velocità ‘del lampo per quella 
gran città le încessànti notizie dei fatti sttaordi- 
narii che si compievatio ‘per quasi tutta Europa 
in quell’anno maraviglioso, uno dei più singolari 
che ricordi la storia. Auguriamo: al Lampo di 
Genova una egual' messe’ di notizie: sarà bene 
anche per noi, e per tatti. 

Oristano. Venti e più carcerati, rottò un muro 
della prigione, si evasero nella notte del 3 del 
corrente. fu un caso che'il pubblico siasi potuto 
accorgere della ‘loro fujza. Se tutti avessero ‘a- 
vuto miglior pratica’ telle contrade délla città. 
avrebbero potuto mttersi iv salvo senzà dar sen- 
tore di nulla. Undici ‘vennero di nuovo presi nel 
momento da alconi militi della guardia nazionale 
è da un certo Marras guardia del municipio. Noi 
non appuntiamo nessuno di poca sorveglianza : 
ma sebbene prendiamo da ciò occasione per ri 
corilare al governo lo stato rovinoso è deplorabile 
di queste carceri, rovinoso nel rispetto del fab- 
biicato , deplorabile hel'senso che sono carceti 
più da bestie ché da domini. 

(Gazz. Popolare.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 27 settembre. Il 5 0]o chiuse a 93 od: 
ribasso 10 cent. 


ti 


ST 3 per 0j0 chiuse #b6x05vibaisò 45 cent.» 


Il 5 per 0j0 Piemontese (C. R.) a 80, 


ribasso 20 cent. 1 Gig 
Il nuovo prestito ribassò da 885 ad 870. 
Le antiche obbligazioni si mantennero ‘a gdo. 
(Corrisp. part: dell’ Opinione.) 

Brescia, 25 settembre. Sebbene nellè mie aui- 
tecedenti ti abbia reso conto ‘del passaggio di 
S. M., pure credo possa tornare ùtile 1° ac- 
cennarti altri dettagli che ‘ho. posteriormente 
raccolti. 

All’albergo Reale ‘ricevette come ‘ti dissi il 
vescovo è le autorità, meno il corpo insegnantè; 
pare impossibile, giacchè fra questi v'erano 'daé 
ottimi sudditi il professore abate dottor Pietro 
Zambelli e Cenedella professor di fisica che 
pubblicamente s°inginocchia per baciar P anello 
pastorale di monsignor ‘vescovo ,' quarido ‘sid- 
contra per strada. Alle Mandolozze fuori ‘di 
Brescia, salutò passando la deputazione di Guz- 
zago, che stava si‘di'un palco da saltim 
che aveva costate L. 18 (fior. 13). 1 CARRO 

All’ospitaletto, cambio di posta, | aspettava il 
commissario distrettuale con 12° suonatori raé- 
cozzati ai casolti delle bestiè vive che si fango 
vedere sui mercati, più avanti’ Girca ‘au due 
miglia il signor Giuseppe! Bonetti deputato di 
Cazzago trovavasi sopra un palco eol commis- 
satîo d'Adro; e la banda di Adroy condotta’ ial 
signor Paolo Riva, che ha un figlio commis! 
sario di polizia. Ovumque paesani curiosi) che 
però avevano. il cappello “inchiodato sal capo; è 
nessun boryshese. 

Malgrado tutti questi palchi è bamde, nessunio; 
meno le autorità levavasi il capello; sebbene 
S. M. salutasse questa gènte immobile: 

Ciò che mi ha fatto meraviglia si ‘è di leg- 
gere nella gazzetta ufficiale P'entusiasmo ge- 
nerale e la piòna sovratiaà soddisfazione. Sol! 
disfazione di che? di non ‘essére stato salutato? 

Per me questo sovrano agprailimento ‘mi pro- 
duce l’effetto delle riverenze che sono obbligati 
di fare i cautanti anche quando il pubblico fischia, 
evciò nello scopo di. evitare ‘una pioggia di pom- 
mes cuites, come dicono i begli umori: dellà 
Senna. L 

Le minaccie e la. violenza furono ovunque im- 
piegate onde ottenere. dalle deputazioni gli ar- 
chi ed i palchi; basta sapere che perfino il cò- 


munéè di Castelnuovo; stato abbruciato si barba- | 


ramente dai croati nel 1848) dovette erigere il 
suo,arco trionfale. E queste si chiamano spon- 
tanee manifestazioni. 

Siamo ansiosi di. conoscere . le grazie che il 
clemente. sovrano largirà alle fedeli sue provia- 
cie d° Italia. Son pochi giorni che ha abolita la 
costituzione, ristretto lo'stato d'assedio e procla- 
mato un nuovo prestito, e- confesso che supposto 
anche che avesse un cuore génerdso come quello 
di Filo, non saprei ove’ possa dare il capo per 
seguire gl’ impulsi del suo ‘animo; 

Che si degnasse ristabilire da fmaridia nobile 


lire austriache 6,000 per ciascheduno. 


| spalle. 


del conio del: 
Iberto in Unghex 
ria? Od il ristabilimento della congrezione cette 
trale, composta di una trentina di deputati con 
) » da pagarsi 
con una nuova. suvraimposta ad 4oe?. Chi può 
misurare. | incomensurabile profondità dell’.ine-. 
sausta generosità del nostro cavalleresco imperà-. 
tore! Egli conosce sì. bene i bisogai del secolo e 
dei suoi sudditi. , vivhos 
Ho voluto informarmi a fonte sicura; in: quat 
modo la gazzetta ufliciale avesse così auilacemeute 


(meutito, ed. ecco il fatto; 


Il Barofiio R. delegato ; incaricò MazzoMi di 


| serîvere un articolo iu proposito; e dopo le de- 


vute correzioni ufficiali fu spedito alla direzione 
del giornale. Mazzoldi von ebbe però fl-cor aggio 
di mentire sulla Sferza , giacchè teme va per lé 


Ommisi di dirti che il vescovo diramò uisa pa- 


| storale a)tuttivi parrochix. affinché : consigliassero 
li loro-parrocchiani ad ‘onorare e festeggiare | j 
| sovrano : dulto fu inutile, af 


Il vescovo venne chiamato (24) per telegrafo: 


' a Monza. ed è probabilè chesarà fatto cavalière, 


unitamente Barollio s'e forse: Mazzoldi ; per fur- 
tuna che due non sono: bresciani + e ano è roba 
di galera. . 1 

Nel ritordo S. M. passerà ‘da Brescià nella 
nolte; secondo il duovo itinerario il'46 è n 
veva. essere alle manovre di ‘Soma 3 284 
Malpansa: ‘il.29 a Monza; è il So'salla strada di 
Verona. 2 x 


A. Brancm- Giovi Direttore. 
G. RomsaLbo Gerente... 


D imminente pubblicazione. 
ANNUARIO ECONOMICO-POLITICO 
pet 1852. E 
Prefazione. Agli amici ligari-piemontesi. Pie- 

monte e Italia. Geografia politica. dell' Italia, 


Sulla popolaziove degli stati sardi. Il comune 
in Piemonte. Statistica militare degli stati sardi, 
Marina militaré. Marina mercavitile. Fiuanze e 
commercio. Industria. Beneficenza. Istruzione. 
Delle associazioni. Stati giadiziaria. 

ecclesiastiche. Ordini i i 


IL POPOLANO 
ALMANACCO DEGLI OPERAI 


rer L'anno. 4B52 
Torino, a spese degli Editori: 
Si vende atiche' all’ Ufficio ‘di spedizione del 
giornale l'Opirzione! , 
Presto: cent: Cà. 


BORSA DI COMMERCIO 


BorL}TTino orriciaLe der corsi accertati dagli Agenti di cambiò &Sensali 
Torino, 29 settembre 1851; 


Per contanti, 
| giorno prec. 
{dopo la borsa 


FONDI PUBBLICI 
Godimento 
18195 0/0 1 aprilo | | 
1831- +. 1.luglio .| i Î 
abia: Lidit tana | 
189 (+ 1laglio | TT 
1851» I giogo. 
1834 Obbi. 1 taglio 
1849 “+ i aprile 
1850» 1 agost. 


1844 5 p.0,0 
Sardegna 


Î 
| 
| 
| 


f'lùglio A 
FONDI PRIVATI 


Banca paz. 1 lug. 
AZ.DI/Banci di Savola 


4 0j0 oltre l'int. dec. 


550 040 { luglio 
Città di Genova 4 00 | 
Società del Gaz | 
Antica 1 luglio . | 
Nuova . i 
Incendi a premio | 
fisso 31 dicembr. | 
Via ferrata di Savi- | 
gliano 1 luglio .. 
Molini presso Col - 
legno 1. giogno | 
CAMBI per brevi scad, 
Augaostaa 60gior.! 254 1/2 
Francoforte s. M.} 211 114 
Genova sconto + 4 00 
Lione . . . .! 100 


| 

| 

| 

Città di Torino | Î 
LÌ 

il 

| 

I 

| 


r int mesi 
253 1]? 


99 50 
25 10 


100 10 99 s5f. 


i 4 090 


Pel fine del mese corr. 


ido 


Pol fine del mese pross, 


lalla mattina 3504 Tre alla mattina! fiorno prec, latta» mattina 


opo la borsa 


; 


| 
| 
| 
| 
| 


CORSO DELLE VALUTE S 

x ? Compra Vendita 
Napoleone d'oro ‘/ L. ‘(9008 ‘30 19 
Doppia di savoia DI 
Doppia di Genova .. + 
Sovrane nuove . .‘. 
Sovrano vecchie. ;. 
Biglietti di Banca , » 7 
Scapitodell'eroso misto hu 

per ogni 1000 fr.. +. 75 0/0 


